
 

 

 

 

 

 
Programma aggiornato al 14 settembre 2026 

 

 

6 OTTOBRE 
 

ore 9.30-10.30 | Fuori percorso 
Andare oltre 
Evento di apertura 
Cambiare la prospettiva con la quale guardare il mondo e imparare ad andare al di là delle apparenze. 
Per non sottovalutare punti di vista diversi e valorizzare l’importanza del confronto; per aprirsi al futuro 
e trovare il giusto equilibrio tra sostenibilità economica, ambientale e sociale; per credere che ognuno 
può contribuire alla soluzione dei problemi e diventare un agente di cambiamento. 
 
ore 10.30-11 | Vivere la comunità 
Conversazione su “Magnifica humanitas” 
Nell’era digitale occorre disarmare l’IA e superare la teoria della “guerra giusta”, rilanciando dialogo e 
multilateralismo. Nel 135° anniversario della “Rerum novarum”, il Pontefice riflette nella sua prima 
enciclica, “Magnifica humanitas”, sulla Dottrina sociale della Chiesa nel tempo dell’intelligenza 
artificiale. Un appello a custodire “una magnifica umanità abitata da Dio”, promuovendo verità, dignità 
del lavoro, giustizia sociale e pace. 
 
ore 10.30-11:30 | Fuori percorso 
Andare oltre le apparenze: valutare l'impegno nella sostenibilità 
In un contesto di crescente polarizzazione, dove alcuni accelerano e altri rallentano il proprio 
impegno, come possiamo sostenere chi ha un coinvolgimento sincero e davvero trasformativo e far 
evolvere chi ha comportamenti sostenibili solo superficialmente, senza una vera adesione? La 
risposta risiede nell'esplorare le radici di questa frattura: un paradosso che vede cittadini pronti ad 
agire ma bloccati da un senso di impotenza, e aziende che, per timore, si ritirano in un "silenzio 
strategico", il quale a sua volta rischia di alimentare scetticismo, disinteresse e sfiducia. Per superare 
lo stallo è necessario passare dalle promesse ai progressi verificabili, trasformando la sostenibilità in 
un motore di benessere sociale e vantaggio competitivo. Perché essere sostenibili non è solo parlare 
di futuro, ma parlare di oggi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ore 10.30-12 | Vivere la comunità 
Non più solo dare: la filantropia e il volontariato che progettano il futuro  
In una fase di evoluzione antropologica dei concetti di solidarietà e dono in Italia, la vivacità della 
comunità filantropica italiana, caratterizzata da un forte dinamismo di tutte le filiere - fondazioni di 
famiglie, di impresa, di comunità e di origine bancaria - accende il dibattito sulla variabilità dei modelli 
filantropici ed il fiorire di approcci innovativi. Al contempo, si registra una evoluzione significativa 
anche nel mondo del volontariato, in tutte le sue principali componenti: giovanile, delle competenze 
professionali ed aziendali collegate alle imprese, e la componente caratterizzata dagli approcci che 
più affondano le radici nella tradizione. 
In entrambi i casi, la contaminazione con il mondo del mercato e delle imprese è sempre più pervasiva 
e sincretica. Un incontro per capire a che punto siamo, e quale il ruolo di Assifero e CSVnet 
nell’economia sociale del futuro. Per l’occasione sarà presentato il numero di ottobre di VITA Magazine 
dedicato alla filantropia. 
 
ore 10.30-12 | Ridisegnare le relazioni 
La digitalizzazione come leva di cambiamento 
La digitalizzazione offre alle aziende non solo strumenti per migliorare l'efficienza operativa ma anche 
diverse opportunità per sviluppare modelli di business responsabili. Le tecnologie digitali sono 
considerate acceleratori sempre più importanti per il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità: 
l’innovazione digitale può contribuire a migliorare la qualità della vita delle persone e delle comunità. 
 
ore 11-12 | Ridisegnare le relazioni  
DE&I: un nuovo sguardo tra pressioni ed evoluzioni     
In collaborazione con Global Compact Network Italia 
In un contesto e un anno segnato da pressioni crescenti e cambiamenti culturali, la Diversity, Equity & 
Inclusion è chiamata ad andare oltre approcci formali, interventi cosmetici e risposte difensive. 
L’incontro presenta il lavoro dell’Osservatorio D&I e approfondisce tre cantieri strategici per le 
imprese: il backlash sulla DEI, la neurodiversità e l’inclusione LGBTQAI+. Un dialogo che intreccia 
analisi, dati e voci d’impresa, per comprendere come le organizzazioni possano andare oltre 
l’adempimento, rimanendo al passo con le evoluzioni della tematica e generando valore nel tempo. 
 
ore 11-12 | Rigenerare il pianeta 
Imprese e biodiversità: costruire una strategia Nature Positive 
Il rapporto tra imprese e natura continua a evolvere: oggi le organizzazioni sono chiamate a 
comprendere il proprio impatto sulla biodiversità e a costruire una strategia "Nature Positive", 
coinvolgendo nel processo tutta la filiera. Uno strumento utile a raggiungere questo obiettivo può 
essere il SBTN (Science Based Target Network), che aiuta a misurare la situazione di partenza, fissare 
obiettivi concreti, farli validare ufficialmente e tradurli in azioni pratiche. L’incontro è l’occasione per 
presentare il framework e ascoltare alcune organizzazioni impegnate nel percorso. 
 
ore 11-12 | Vivere la comunità 
Ispirare, educare, ingaggiare: imprese e mondo della scuola  
Cresce la collaborazione tra imprese e istituzioni scolastiche: dagli interventi educativi per 
sensibilizzare e ispirare le nuove generazioni ai programmi di formazione per rispondere alle richieste 
del mondo del lavoro. Un contributo all’offerta educativa che genera valore anche per la comunità. 
 
 
 
 
 
 
 
 



ore 11-13 | Ridisegnare le relazioni 
Oltre l’intesa: progettare partnership credibili, sostenibili e durature  
Le partnership tra imprese e organizzazioni non profit sono riconosciute sempre più come leva 
strategica per supportare il business, generare impatto e affrontare nuove sfide. Eppure, molte 
collaborazioni restano fragili, sbilanciate o poco durature, in un contesto che le espone a pressioni 
regolatorie e reputazionali. Un workshop che mette allo stesso tavolo imprese e organizzazioni non 
profit, con partnership già attive o in fase di attivazione, per lavorare sui criteri essenziali di una 
collaborazione efficace e duratura: senso, perimetro, ruoli, governance, metriche e presidi di rischio. 
Un’occasione di confronto operativo che offre ai partecipanti una base utile per rafforzare le 
partnership in essere o progettare quelle future. 
Workshop con posti limitati, iscriviti qui.  
 
ore 11.30-12.30 | Vivere la comunità 
La valutazione dell’impatto sociale nelle realtà museali  
Presentazione di una ricerca promossa da Intesa Sanpaolo per rendere visibile e misurabile il valore 
che i musei generano al di là della loro funzione culturale. Gli enti museali sono intesi come attori 
sociali, culturali ed economici capaci di contribuire allo sviluppo dei territori e al benessere delle 
comunità, favorendo apprendimento, inclusione sociale, partecipazione, coesione territoriale e 
sviluppo economico locale. 
 
ore 12-13 | Ridisegnare le relazioni 
Parità, autonomia, leadership inclusiva: l’alleanza tra Centri Antiviolenza e imprese  
La Diversity, Equity & Inclusion è oggi una leva strategica per accompagnare il cambiamento dele 
organizzazioni e rafforzare il benessere delle persone. Ampliare il principio delle pari opportunità a 
tutte le forme di diversità significa sviluppare una cultura inclusiva che parta dalla leadership per poi 
coinvolgere processi decisionali, responsabilità manageriale e formazione della popolazione 
aziendale. Attraverso la condivisione di dati, competenze ed esperienze maturate sul territorio, 
l'incontro mette in luce il contributo che i Centri Antiviolenza possono offrire nella prevenzione della 
violenza di genere e delle discriminazioni nelle organizzazioni. Un dialogo tra impresa e Terzo Settore 
per comprendere come l'inclusione possa diventare un fattore di crescita, consapevolezza e 
sostenibilità. 
 
ore 12-13.30 | Vivere la comunità 
Profit e non profit, una collaborazione in evoluzione  
La sinergia tra i diversi attori sociali rappresenta un’opportunità per realizzare iniziative di maggior 
impatto sociale e ambientale e rafforzare il ruolo di tutti i soggetti coinvolti. Una collaborazione che 
richiede innovazione, apertura, condivisione; un cambiamento che riguarda in particolare il rapporto 
tra imprese ed Enti del Terzo Settore, grazie a un approccio che privilegia la co-progettazione come 
strumento per migliorare l’ingaggio delle persone, l’inclusione e la coesione sociale. 
 
ore 12-13.30 | Ridisegnare le relazioni 
Come cambia il welfare aziendale  
In questi anni sono aumentate le iniziative che hanno come obiettivo un maggior benessere fisico e 
psicologico delle dipendenti, con ricadute positive sui risultati economici delle imprese e sui territori.  
Il welfare aziendale è diventato un elemento fondamentale nelle strategie delle imprese che mettono 
al centro le esigenze delle persone e delle famiglie, favoriscono l’inclusione, contribuiscono alla 
crescita professionale.  
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ore 12-13.30 | Ripensare la finanza 
Investitori e imprese, un dialogo necessario  
La necessità di un dialogo costruttivo tra investitori e imprese sui temi di sostenibilità è riconosciuta 
come sempre più importante. Per le aziende la sfida è riuscire ad ingaggiare gli investitori attraverso  
la valorizzazione dei fattori ambientali, sociali e di governance delle proprie attività: è quindi 
necessario tradurre la sostenibilità in un valore misurabile e confrontabile.  
 
ore 12-13.30 | Vivere la comunità  
Educare alla sostenibilità, ingaggiare i giovani 
L’impegno per l’educazione è in crescita: molte imprese sono impegnate in programmi di formazione 
nel mondo della scuola per rafforzare il confronto e la collaborazione con docenti e studenti. 
L’educazione è considerata sempre più un fattore chiave per creare un futuro di valore grazie a 
programmi vicini alle richieste di un mercato che chiede competenze diverse. 
 
ore 13.30-14 | Ripensare la finanza 
Caffè con l’esperto: Francesco Perrini 
Spazio di incontro e di confronto con il pubblico: Francesco Perrini dell’Università Bocconi 
risponderà alle domande dei presenti sul futuro dell’economia e sulle azioni più indicate per rilanciare 
l’imprenditorialità nel nostro paese. 
 
ore 14-14.30 | Rigenerare il pianeta 
Guida ai Green Jobs 5.0. (Edizione Ambiente) 
Presentazione del libro di Tessa Gelisio e Marco Gisotti 
Ecologico e digitale sono le parole chiave che delineano le prospettive di sviluppo dell’economia. Il 
paradosso? Il mercato del lavoro, in Italia e non solo, richiede sempre più professionisti green, ma 
continua a non trovarli. Ma quali sono le professioni verdi più ricercate? Torna la nuova edizione 
della guida che, dal 2008, ha venduto migliaia di copie e continua a offrire informazioni dettagliate su 
tutto ciò che c’è da sapere sulle professioni del futuro. Uno strumento di orientamento prezioso,  
che raccoglie le 100 professioni green più importanti e le testimonianze di imprenditori e  
professionisti che hanno costruito il proprio percorso con un orizzonte chiaro: quello di un’economia 
in transizione verso la sostenibilità. 
 
ore 14-15 | Rigenerare il pianeta 
Dati giusti, scelte sostenibili: il ruolo di EPREL 
Il risparmio energetico non dipende solo dalla tecnologia, ma anche dalla qualità delle informazioni 
disponibili per chi acquista, vende, regola e governa il mercato. In questo scenario, EPREL – il 
database europeo dei prodotti con etichetta energetica – rappresenta una delle infrastrutture digitali 
strategiche per accelerare la transizione verso prodotti più efficienti in Europa. Eppure, le sue 
potenzialità sono ancora poco conosciute. L’incontro approfondirà il ruolo di EPREL nel rendere più 
accessibili, affidabili e utili i dati sui prodotti ad alta efficienza energetica. Grazie a nuove applicazioni 
digitali per la comparazione dei prodotti, sistemi avanzati di controllo della qualità dei dati e attività di 
sensibilizzazione rivolte ai diversi attori del mercato, EPREL punta a diventare uno strumento centrale 
per orientare consumi, acquisti pubblici e strategie industriali verso soluzioni più sostenibili. 
Consumatori, retailer, produttori, amministrazioni pubbliche e policy maker hanno oggi bisogno di 
informazioni chiare e verificate per prendere decisioni davvero consapevoli: dalla scelta di un 
elettrodomestico all’organizzazione di gare pubbliche per scuole, ospedali, edilizia pubblica o 
apparecchiature a basso impatto energetico. 
 
 
 
 
 
 



ore 14-15 | Gestire le organizzazioni 
L'hotel sostenibile che crea valore: strategie per un'ospitalità che rigenera 
La sostenibilità non è più un'opzione per il settore alberghiero: è un obbligo normativo, una leva 
competitiva e una responsabilità verso il territorio. Con l'entrata in vigore della Direttiva europea anti-
greenwashing e il suo recepimento italiano, gli hotel sono chiamati a dimostrare il proprio impegno 
ESG. L’incontro esplora come le strutture ricettive possano trasformare i requisiti normativi in 
opportunità concrete per ridurre i rischi legali, comunicare in modo credibile, coinvolgere fornitori e 
comunità locali e generare valore misurabile attraverso certificazioni accreditate. Ne discuteranno 
rappresentanti di associazioni di categoria, di catene alberghiere nazionali e della filiera dei fornitori. 
Voci diverse, un obiettivo comune: costruire un'ospitalità che lasci il mondo migliore di come lo ha 
trovato. 
 
ore 14-15 | Rinnovare il mondo dello sport 
Milano-Cortina 2026: qual è il lascito delle Olimpiadi? 
La pianificazione delle sedi e la progettazione degli eventi devono considerare i benefici a lungo 
termine per le comunità, assicurando che l’impatto positivo continui ben oltre la conclusione dei 
giochi olimpici. Un primo bilancio delle Olimpiadi. 
 
ore 14-15.30 | Gestire le organizzazioni 
Il rating che vorrei: ripensare valutazioni e misurazione ESG nelle catene di fornitura 
Le imprese lungo la catena di fornitura si confrontano oggi con una crescente molteplicità di rating, 
questionari e richieste di valutazione ESG. Questo coinvolge tutti gli attori della filiera: da un lato le 
imprese valutatrici capofiliera, che raccolgono e utilizzano le informazioni, dall’altro le aziende della 
catena del valore chiamate a fornirle. Se, da una parte, questo fenomeno riflette una maggiore 
attenzione alla sostenibilità, dall’altra può generare complessità operative, duplicazioni e costi, 
soprattutto per le PMI. L’incontro si propone di analizzare criticità e implicazioni di questo scenario: 
dalla frammentazione degli standard alla difficoltà di comparabilità dei dati, fino al rischio di 
trasformare la sostenibilità in un onere burocratico più che in una leva strategica. 
A partire da esperienze aziendali e punti di vista complementari, si discuterà di possibili soluzioni e 
traiettorie di evoluzione: armonizzazione degli standard, maggiore coordinamento lungo le filiere, 
ruolo delle grandi imprese capofila e delle istituzioni. A quale livello è possibile intervenire per 
semplificare senza perdere efficacia? E come trasformare i rating da vincolo a opportunità di 
creazione di valore condiviso? 
Per iscrizioni: https://txunicatt.my.salesforce-
sites.com/events/targetX_eventsb__events#/esr?eid=a12Tj00000DEsVh&tfa_350=tfa_351&titolo=Il%2
0rating%20che%20vorrei&tipo=ALTIS 
 
ore 14-15.30 | Vivere la comunità 
Detenuti e reinserimento lavorativo: il ruolo delle imprese 
Per facilitare il reinserimento delle persone detenute nella società e ridurre la recidiva, la 
collaborazione tra istituzioni pubbliche e imprese è sempre più importante. Dai corsi di formazione 
alle iniziative di accompagnamento al lavoro: crescono le attività organizzate dai diversi attori sociali 
in una logica di solidarietà ma anche di sostenibilità.  
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ore 14.30-15 | Vivere la comunità 
La Grammatica del Dono. Come il dono diventa linguaggio (Elena Zanella Editore) 
Presentazione del libro di Elena Zanella  
Il fundraising non è una tecnica per estrarre risorse. È una lingua. E come ogni lingua, ha le sue 
parole, la sua sintassi, la sua misura. 
La Grammatica del Dono chiude un percorso editoriale che Elena Zanella ha condotto a partire da 
dicembre 2025 con la collana L'Alfabeto del Dono: dieci eBook brevi, uno per ogni lettera della parola 
FUNDRAISER. Dieci parole per dieci tappe — Fiducia, Unicità, Network, Donatori, Responsabilità, 
Aziende, Innovazione, Strategie, Empatia, Richiesta. 
Il libro raccoglie quei dieci passaggi e li trasforma nei capitoli di un'opera unitaria. Una prefazione  
apre e una postfazione chiude. Dieci capitoli, derivati dai fascicoli e rilavorati, ne articolano il 
vocabolario. Un epilogo lega le parole tra loro. È il movimento promesso dal titolo: dalle lettere alla 
sintassi, dall'alfabeto alla grammatica. Lontano dalla pornografia del dolore e dall'uso strumentale 
delle emozioni, il libro mette a fuoco una postura del fundraising sobria, capace di tenere insieme 
rendicontazione, etica, relazione e visione. Parla alle organizzazioni non profit. E alle imprese che oggi 
presidiano la responsabilità sociale come parte della propria strategia. 
 
ore 15-15.30 | Gestire le organizzazioni 
L'Albergo Svelato - Dietro le quinte dei grandi hotel (Egea) 
Presentazione del libro di Giorgio Caire di Lauzet 
Dietro le quinte di un grande hotel si nasconde un mondo che quasi nessuno conosce: centinaia di 
professionisti, logiche invisibili, storie straordinarie e una complessità che trasforma ogni soggiorno in 
uno spettacolo. Il libro apre per la prima volta quelle porte raccontando aneddoti inaspettati, la vera 
macchina dell'ospitalità di lusso e il ruolo sempre più centrale della sostenibilità nel settore. 
 
ore 15-16 | Rigenerare il pianeta 
Space economy, il valore scende a terra 
L’obiettivo dell’economia spaziale è creare valore attraverso l'esplorazione e l'utilizzo dello spazio. 
Il "Piano Strategico Space Economy" italiano prevede importanti investimenti da parte di attori 
pubblici ma anche di imprese private. L’integrazione con la IA sta trasformando i dati satellitari in  
asset strategici per le imprese, accelerando la digitalizzazione delle reti elettriche e ridefinendo i 
modelli di business attraverso l’automazione dei processi decisionali. 
 
ore 15-16 | Gestire le organizzazioni 
Donne e mondo del lavoro, tra conciliazione e innovazione  
È sempre più importante per le imprese investire sulle competenze femminili di alto livello e su un 
cambiamento culturale che favorisca la collaborazione con risultati positivi per l’organizzazione. 
L’incontro darà spazio a esperienze che valorizzano il contributo delle donne al mercato del lavoro e 
sottolineano il ruolo delle associazioni e delle istituzioni per una crescita del paese sempre più 
inclusiva. 
 
ore 15-16.30 | Ridisegnare le relazioni 
Premio Impatto: 5° edizione 
L’impegno per misurare l’impatto sociale e ambientale sta diventando una pratica sempre più diffusa 
grazie a strumenti e metodologie che permettono di valutare l’impatto generato. La misurazione e la 
valutazione dell’impatto è diventata strategica per molte organizzazioni e cresce l’attenzione degli 
stakeholder per il cambiamento realmente prodotto da un progetto o da un’organizzazione. L’evento 
di premiazione della quinta edizione del Premio Impatto è un’occasione per ascoltare esperienze 
interessanti e soprattutto innovative. 
 
 
 
 



ore 15-17 | Ridisegnare le relazioni 
Generare Valore: Terzo Settore, imprese e comunità per costruire insieme il Piano per l'Economia 
Sociale della città 
Promosso da Factory Plus in collaborazione con il Comune di Milano e il Politecnico di Milano 
Milano sta costruendo una nuova visione di sviluppo che pone l’economia sociale al centro come uno 
dei motori di innovazione, inclusione e crescita sostenibile. In questo contesto Factory Plus e il 
Comune di Milano promuovono un workshop partecipativo dedicato alle sfide e alle opportunità del 
Piano per l’Economia Sociale che la città sta definendo. Attraverso momenti di confronto, co-design e 
lavoro collaborativo, imprese, organizzazioni dell’economia sociale, e istituzioni saranno chiamate a 
riflettere su come generare valore condiviso per le comunità e contribuire alla costruzione di una 
Milano più inclusiva, resiliente e competitiva. Il workshop rappresenta un’occasione concreta per far 
emergere idee e bisogni in grado di valorizzare il ruolo strategico dell'alleanza tra pubblico, privato e 
Terzo Settore. Le grandi sfide urbane possono infatti trovare risposta nella capacità di creare reti, 
attivare competenze diverse e trasformare l’innovazione in impatto collettivo. 
Workshop con posti limitati, iscriviti qui 
 
ore 15.30-16 | Ridisegnare le relazioni 
Distribuire futuro (Egea) 
Presentazione del libro di Francesco Morace e Marco Zanardi 
Il retail vive una nuova stagione: più veloce, più intensa, capace di portare la proposta commerciale 
anche dove non ce l’aspettiamo. Mentre il digitale amplia all’infinito possibilità e scelte, torna centrale 
la relazione personale, fatta di fiducia, unicità e condivisione. Perché il modo in cui acquistiamo 
continua a raccontare chi siamo, cosa desideriamo e quale futuro vogliamo abitare. 
 
ore 15.30-16.30 | Vivere la comunità  
“Equosistema”: sostenibilità e diritti umani 
Non esiste sviluppo sostenibile se non vengono rispettati i diritti fondamentali delle persone e non 
viene tutelata la dignità umana. In un ecosistema giusto, le imprese svolgono un ruolo fondamentale 
per guidare il cambiamento e migliorare la vita dei lavoratori e delle comunità coinvolte nelle proprie 
attività. Dalle materie prime alla distribuzione del prodotto finito sono tante le opportunità di creare e 
condividere valore lungo tutto il ciclo di produzione. 
 
ore 16-17 | Rigenerare il pianeta 
Agricoltura rigenerativa: obiettivi, modelli, impatti 
La tecnologia in agricoltura è sempre più diffusa. Sensori, droni, robot di mungitura, IA aiutano gli 
operatori agricoli a migliorare l'attività con interventi selettivi e mirati per ottimizzare l’utilizzo di 
energia, l'uso delle risorse idriche, ridurre il consumo di suolo, contenere gli sprechi, migliorare 
i processi e i prodotti. Per contro, un approccio agroecologico tempera la pervasività tecnica e, 
attraverso un sostegno attivo della biodiversità, consente di individuare un giusto equilibrio tra 
produzione e conservazione. 
 
ore 16-17 | Rigenerare il pianeta 
Dall’ecodesign al packaging sostenibile 
Molte imprese sono impegnate a progettare soluzioni per ridurre l’impatto ambientale, in particolare 
migliorando il packaging per renderlo sempre più sostenibile. Un processo in continua evoluzione  
che mette al centro alcuni principi alla base dell’economia circolare: dal riciclo all'adozione di 
strategie per mantenere più a lungo il valore dei prodotti.  
 
 
 
 
 
 

https://luma.com/8iy5mxfv


ore 16-17.30 | Rigenerare il pianeta 
Città sostenibili: quale futuro? 
La città deve diventare sempre di più luogo di sperimentazione e di inclusione, un posto in cui i 
cittadini sentano di poter condividere storia, tradizioni e valori. Connettere e ripensare le città significa 
non solo intervenire sulle infrastrutture fisiche e contrastare il consumo di suolo con la creazione di 
nuove aree verdi, ma anche costruire relazioni economiche generative e di rete. 
 
ore 16.30-17 | Ridisegnare le relazioni 
Generare futuro: imprese e spazi collaborativi coltivano le competenze STEAM dei giovani  
A partire dai risultati di una ricerca sulle iniziative con cui le imprese italiane promuovono le 
competenze STEAM tra le nuove generazioni, si riflette sul valore sociale generato da tali interventi e 
sul ruolo degli spazi collaborativi nel connettere imprese, giovani e territori per costruire le 
competenze del futuro. 
 
ore 16.30-17.30 | Vivere la comunità 
Misurare l'impatto della gestione di beni pubblici  
L’incontro partirà dall’esperienza sviluppata dal Comune di Napoli e da Fondazione IFEL sulla 
valorizzazione del patrimonio pubblico attraverso la monetizzazione dell’impatto sociale, 
assumendola come caso concreto per discutere come integrare la valutazione nella programmazione 
e nell’attuazione degli investimenti. Per misurare l’impatto sociale non è sufficiente quantificare a 
posteriori i risultati, ma è necessario esplicitare il valore pubblico atteso, rendere verificabili gli 
obiettivi e costruire strumenti che aiutino le amministrazioni a orientare il rapporto con investitori, 
operatori privati, terzo settore e cittadini. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
7 OTTOBRE  

 
 
ore 9.30-10:30 | Rigenerare il pianeta 
Spreco alimentare: una battaglia ancora aperta 
Migliorano i risultati della lotta allo spreco alimentare, ma i dati sono ancora preoccupanti: vengono 
buttate in discarica tonnellate di prodotti e oltre la metà di questo spreco avviene nelle famiglie. La 
transizione ecologica deve iniziare dal comportamento individuale ma anche dalle strategie messe in 
atto dalle organizzazioni: è importante infatti ripensare alle fasi di produzione e trasformazione. La 
mancanza di regole precise rende più complesso verificare chi non contribuisce a ridurre gli sprechi. 
In un momento storico dove il problema energetico porterà a un aumento di tutti i costi è obbligatorio 
fare tesoro delle risorse disponibili. 
 
ore 9.30-11 | Ridisegnare le relazioni 
Prevenzione della salute, un impegno responsabile 
Le imprese che integrano nelle loro strategie strumenti di prevenzione della salute si impegnano per 
migliorare il benessere dei dipendenti e della comunità. Dai programmi di welfare aziendale agli 
interventi per promuovere uno stile di vita più sostenibile: sono diverse le iniziative realizzate dalle 
imprese in sinergia con le istituzioni e le associazioni del Terzo Settore. 
 
ore 9.30-11 | Vivere la comunità 
Volontariato aziendale, creare valore per la comunità  
Il coinvolgimento dei dipendenti in attività sociali porta un doppio beneficio: da un lato migliora il 
clima lavorativo, crea senso di appartenenza, favorisce il team building; dall’altro contribuisce 
all’impatto positivo che le imprese possono avere per le comunità locali. Crescono le organizzazioni 
che definiscono programmi di volontariato articolati anche con l’obiettivo di sviluppare ulteriormente 
il loro ruolo di attori sociali responsabili. 
 
ore 9.30-11 | Rinnovare il mondo dello sport 
Quando lo sport è inclusivo 
Lo sport ricopre un ruolo sociale ed è sempre più importante cercare di garantire a tutti, anche a chi 
vive in contesti difficili, l’accesso alla pratica sportiva. Uno sport può dirsi inclusivo quando permette 
a tutte le persone, anche a soggetti vulnerabili, di partecipare nello stesso contesto di gioco, con pari 
dignità e valore. Lo sport diventa quindi anche uno strumento di prevenzione per evitare fenomeni di 
marginalizzazione. 
 
ore 9.30-11 | Vivere la comunità 
Arte e cultura: l’impegno delle imprese per il territorio 
La dimensione sociale della sostenibilità comprende anche gli investimenti in iniziative culturali. Dal 
sostegno per l’organizzazione di festival e spettacoli all’impegno per rendere accessibili grandi opere 
in contesti locali, dalla presa in carico dei costi di restauro e conservazione all’organizzazione di corsi 
aperti alla cittadinanza: una serie diversificata di azioni per consolidare la reputazione aziendale e 
migliorare il rapporto con i territori e le comunità. 
 
 
 
 
 
 



ore 9.30-11.00 | Gestire le organizzazioni  
IA e sostenibilità  
Nel 2024 l’International Energy Agency ha previsto che il consumo globale di elettricità dei data center 
raddoppierà entro il 2030. La causa principale di questo aumento è lo sviluppo dell’IA, che se da un 
lato consente notevoli risparmi energetici – dall’efficientamento delle reti alla gestione della 
temperatura interna agli edifici, all’ottimizzazione delle rotte e dell’uso del carburante nei sistemi 
logistici – dall’altro pare essere il settore più energivoro di sempre. Nell’attuale percorso di 
trasformazione digitale quali competenze e che tipo di impegno sono richiesti a imprese e 
organizzazioni pubbliche per sviluppare soluzioni sostenibili e competitive? In quali settori 
l’introduzione dell’IA genera impatti positivi a livello ambientale e sociale? 
 
ore 9.30-11.30 | Gestire le organizzazioni 
Costruire il futuro da dentro, competenze per trasformare lavoro, leadership e organizzazioni 
Accelerazione tecnologica, complessità e crisi di senso sono la cifra del nostro tempo. Essere 
sostenibili, allora, non può tradursi solo in compliance, rendicontazione o strategia esterna. Per 
trasformare davvero lavoro, leadership e organizzazioni serve coltivare le competenze interiori che 
rendono possibile mobilitare tutte le energie, decidere meglio, generare fiducia, co-creare e agire con 
coraggio. Un workshop per esplorare come lo sviluppo interiore possa diventare leva concreta di 
impatto, prosperità e cambiamento organizzativo. 
Workshop con posti limitati, iscriviti qui. 
 
ore 10:30-12 | Ridisegnare le relazioni 
Educare e orientare i giovani: il ruolo delle imprese 
Tra le competenze acquisite a scuola e all’università e quelle richieste nel mondo del lavoro esiste 
ancora un parziale disallineamento. Per questo diventa sempre più importante il dialogo tra mondo 
della formazione e imprese che con i loro interventi possono portare un contributo per ridurre questo 
gap. Un incontro che mette a confronto cosa cercano i giovani nel lavoro e cosa chiedono le imprese 
non solo in termini di competenze. 
 
ore 11-11.30 | Vivere la comunità 
Wellbeing in Arts: le arti e la cultura per il benessere delle persone e delle comunità 
Presentazione di alcune evidenze scientifiche e di ricerca, con particolare attenzione all’indagine 
‘Arte, Cultura e Corporate Welfare’ condotta in rete ascoltando i dipendenti di imprese impegnate in 
progetti culturali. 
 
ore 11-12 | Gestire le organizzazioni 
Don’t Stop Believing: can Sustainability Professionals make the difference? 
In collaboration with Sustainability Makers 
Integrating sustainability into business is a long-term challenge that is undergoing rapid change and  
a continuous redefinition of priorities. In this evolving context, where the role of sustainability 
professionals is becoming increasingly essential, dialogue and openness to an international 
perspective are crucial. During the conference, representatives from the leading European 
associations of sustainability professionals will discuss the most relevant macro trends, the future of 
sustainability, and the evolving role of sustainability professionals. 
 
ore 11-12 | Ridisegnare le relazioni 
Moda e sostenibilità, costruire relazioni che creano valore  
L'industria della moda opera in un sistema complesso con una filiera molto articolata: dalla fase 
creativa e di progettazione alla gestione del prodotto e del suo fine vita. Dall’eco-design alla 
tracciabilità, dai materiali a basso impatto a pratiche di riuso e riciclo, molte aziende stanno 
investendo nell'innovazione e nella sostenibilità, anche tramite nuove partnership. 
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ore 11-12 | Rigenerare il pianeta 
Ricerca e innovazione per la transizione circolare dell’economia 
Tra le sfide legate alla transizione, sta diventando sempre più importante il superamento del concetto 
di economia lineare. Grazie alla presenza di tecnologie più efficienti e alla gestione 
intelligente dei rifiuti, gli scarti si trasformano in materie prime secondarie: un percorso che genera 
diverse opportunità per un business anche economicamente sostenibile.  
 
ore 11-12 | Rigenerare il pianeta 
Reti idriche e gestione sostenibile dell’acqua 
Le strategie per migliorare le reti idriche sono fondamentali per il processo di adattamento alla crisi 
climatica e per contrastare la dispersione di una risorsa preziosa come l’acqua. In questo processo 
hanno un ruolo importante gli investimenti sulle infrastrutture, la digitalizzazione delle reti e 
l’intelligenza artificiale (ad esempio per individuare le perdite), ma anche lo sviluppo di sistemi per il 
riuso delle acque reflue depurate in agricoltura e industria e il miglioramento dell'efficienza dei sistemi 
di irrigazione.  

ore 11.30-13.30 | Rigenerare il pianeta 
L'Affresco del Clima: un gioco serio per passare dalla consapevolezza all'azione 
L'Affresco del Clima è un gioco collaborativo che permette di passare dalla consapevolezza dei 
concetti legati al cambiamento climatico ad azioni concrete generative di valore ambientale e sociale. 
Grazie all'utilizzo di 42 carte, guidati da un facilitatore, i partecipanti acquisiscono conoscenza sulla 
complessità delle cause e degli effetti del cambiamento climatico, riconoscono e gestiscono l'aspetto 
emotivo dei temi legati al cambiamento climatico e infine agiscono, realizzando il proprio obiettivo e 
trasformandosi in agenti di cambiamento all'interno dei propri contesti di vita o di professione. 
L'Affresco del Clima è uno strumento di consapevolezza, che risponde anche a meta-obiettivi quali: 
onboarding, team-building, rafforzamento di competenze trasformative per lo sviluppo sostenibile. 
Workshop con posti limitati, iscriviti qui.  
 
ore 12-13 | Ridisegnare le relazioni 
Il volontariato d’impresa in Italia: dalle evidenze alla pratica 
In collaborazione con Fondazione Sodalitas 
Il volontariato d’impresa rappresenta una leva sempre più strategica per rafforzare il coinvolgimento 
delle persone, generare impatto positivo sui territori e promuovere la creazione di valore condiviso. Ma 
quali sono gli elementi che rendono un programma efficace, continuativo e capace di generare 
benefici concreti? Durante l’evento, verranno presentati i risultati della ricerca realizzata da 
Fondazione Sodalitas in collaborazione con il Dipartimento di Economia e Diritto dell'Università di 
Macerata, sulla base di interviste a imprese, dipendenti e organizzazioni del Terzo Settore, insieme a 
una raccolta di case history che documentano modelli, esperienze e buone pratiche. 
L'incontro sarà un'occasione di confronto tra ricerca e pratica, in cui evidenze empiriche ed esperienze 
aziendali dialogheranno per offrire chiavi di lettura, modelli organizzativi e spunti utili a progettare, 
consolidare o sviluppare iniziative di volontariato d'impresa.  
 
ore 12-13 | Ridisegnare le relazioni  
Con la cultura si mangia? Guerra di parole ingegneri vs umanisti 
Tuo figlio ti dice che vuole iscriversi a Lettere. Panico: "Farà la fame!". Poi arriva l'amica di turno: "Ma 
figurati, oggi le aziende cercano filosofi". Davvero? E allora perché, quando frequenti le aziende, non 
ne trovi nemmeno mezzo? E se a voler studiare Lettere è tua figlia, ecco un altro coro: "No! Deve fare 
una facoltà scientifica. È l'unico modo per garantirsi un futuro e ridurre il divario salariale con gli 
uomini". Ma è davvero così? La cultura umanistica ha ancora un valore oppure è destinata a diventare 
un lusso? Nell'epoca dell'intelligenza artificiale, serviranno ancora persone capaci di argomentare, 
scrivere, interpretare la complessità e comprendere i sentimenti umani? A confrontarsi, in una sfida a 
colpi di retorica, saranno ingegneri e umanisti. A decidere chi avrà costruito gli argomenti più 
convincenti sarà una giuria. Che vincano i migliori. 
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ore 12-13 | Ridisegnare le relazioni 
Nativi sostenibili: Giovani Under30 tra Green Realism e Biomi Digitali  
In un contesto in cui la sostenibilità è diventata polarizzante, è fondamentale fare un esercizio di “back 
to basics”, ascoltando le nuove generazioni e leggendo i dati ricchi di spunti che emergono dal dialogo. 
L’incontro è l’occasione per presentare la terza edizione dell'Osservatorio sui Giovani e la 
Sostenibilità, iniziativa lanciata nel 2024 da Angelini Industries con Youtrend e CSA Research per 
comprendere meglio le percezioni dei giovani su ambiente, onlife e futuro. L'osservatorio promuove un 
dialogo generazionale, valorizzando il contributo dei giovani al cambiamento sostenibile, e offre una 
panoramica dettagliata delle loro aspettative, creando un ponte tra le loro esigenze, le scelte 
pubbliche e le strategie aziendali. 
 
ore 12-13 | Ridisegnare le relazioni 
Catena di fornitura: come misurare gli impatti ESG 
Sono in continua crescita le richieste rivolte agli attori della catena di fornitura che riguardano 
informazioni di dettaglio sulle performance ESG, comprese quelle relative all'impatto climatico. Le 
organizzazioni a capo di filiere grandi e complesse sono chiamate a conoscere e gestire gli impatti 
lungo la propria Supply Chain. È possibile individuare degli strumenti e delle linee guida uniche di 
filiera che aiutino ad ottimizzare gli sforzi delle organizzazioni chiamate a rispondere a queste 
richieste? Quali le specificità di settore di cui è importante tenere conto?  
 
ore 12-13 | Gestire le organizzazioni 
Le certificazioni, un asset strategico per la sostenibilità 
Le certificazioni rappresentano un asset importante per l'economia del Paese e sono sempre più 
diffuse: cresce il numero delle organizzazioni che intendono offrire ulteriori garanzie di conformità 
rispetto ai loro processi e prodotti, un impegno nei confronti di investitori, fornitori, clienti e in generale 
di tutti gli stakeholder. Nell’incontro si discuterà della certificazione come strumento anche per 
differenziarsi dai competitor ed emergere nel proprio mercato. 
 
ore 12-13.30 | Ridisegnare le relazioni 
L’importanza di misurare e valutare l’impatto  
Valutare l’impatto significa avviare un processo per valorizzare un’iniziativa e definire, insieme agli 
stakeholder, se ha realmente generato i cambiamenti attesi. La valutazione consente infatti di 
misurare i valori prodotti da un’organizzazione o da un evento e di comprendere quali sono state le 
ricadute positive. Uno strumento collegato alla necessità di dare concretezza all’impegno delle 
organizzazioni che hanno scelto la sostenibilità. 
 
ore 13-13.30 | Vivere la comunità 
Promuovere la pace: il ruolo delle imprese 
Come le attività imprenditoriali possono contribuire attivamente alla promozione della pace? Alcune 
aziende sono considerate "imprese di pace" perché integrano questi valori nelle loro strategie, 
diventando strumenti per costruire armonia e sostenibilità. La pace è la cornice invisibile ma 
indispensabile della sostenibilità: senza di essa, anche i progetti più ambiziosi rischiano di fallire. La 
pace non è solo un obiettivo astratto, ma la strada per uno sviluppo sostenibile, giusto e duraturo. La 
pace non è assenza di conflitto, ma presenza di giustizia: una pace fondata sul rispetto reciproco, 
sull’equità sociale e sulla cura dell’ambiente. 
 
 
 
 
 
 
 
 



ore 13.30-14 | Ripensare la Finanza 
Caffè con l’esperto: Chiara Mio  
Spazio di incontro e di confronto con il pubblico: Chiara Mio, docente dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia, risponderà alle domande dei presenti sul futuro dell’economia e delle imprese nel nostro 
paese in un contesto internazionale non sempre facile.  
 
 
ore 14-14.30 | Vivere la comunità 
ETS e Onlus al bivio (Egea) 
Presentazione del libro di Stefania Boffano e Paola Cella 
La piena entrata in vigore del Codice del Terzo Settore segna un passaggio decisivo per gli enti non 
profit chiamati a compiere scelte strategiche che incidono sulla governance, sull’operatività e sulla 
fiscalità. In particolare, essi dovranno valutare se diventare Enti del Terzo Settore e quale qualifica 
assumere tra le diverse tipologie previste dalla riforma. 
 
ore 14-15 | Ridisegnare le relazioni 
Ascoltare gli stakeholder: un impegno ma anche una risorsa  
Le organizzazioni sono sempre più case di vetro esposte al giudizio degli stakeholder: anche per 
questo la gestione delle relazioni con loro è strategica. L’ascolto dei portatori di interessi è un 
processo necessario per costruire fiducia, creare valore condiviso e gestire i rischi in modo più 
efficiente. 
 
ore 14-15 | Ripensare la finanza 
La finanza ESG, strumento per rafforzare la sostenibilità  
Il ruolo della finanza nel percorso verso lo sviluppo sostenibile è fondamentale. Crisi climatica, 
eccessivo uso delle risorse, disuguaglianze influenzano le decisioni della finanza e le scelte dei 
consumatori. Aumentano per le imprese i rischi dell’inazione, ma anche le opportunità di ridurre gli 
impatti e sviluppare prodotti e servizi sostenibili. In questo scenario, come stanno cambiando i diversi 
attori del sistema finanziario? 
 
ore 14-15 | Rigenerare il pianeta 
Biodiversità: invertire la rotta aspettando la COP17  
Nella seconda metà di ottobre 2026 si terrà in Armenia la COP17 sulla Biodiversità. La conferenza sarà 
dedicata al Kunming-Montreal Global Biodiversity Framework, il piano d'azione globale per un cambio 
di paradigma entro il 2050 verso "uno stato di armonia con la natura". Ogni impresa dipende dalla 
biodiversità e allo stesso tempo la impatta: la crescita economica globale è avvenuta a scapito di 
un'immensa perdita di specie, oggi un rischio sistemico per economia e benessere umano. Serve un 
approccio nature positive, fondato su evidenza scientifica e strategie aziendali integrate. Quali 
strumenti economici e finanziari possono sostenere la conservazione della natura? Quali 
responsabilità per le imprese? 
 
ore 14-15.30 | Vivere la comunità 
Comunità sostenibili: sinergie tra imprese e Terzo Settore  
Attivare relazioni virtuose tra le persone e costruire collaborazioni che durano nel tempo: questo 
l’obiettivo di molte imprese quando decidono di progettare iniziative sociali con le associazioni del 
territorio. Un modo per creare connessioni capaci di generare impatti positivi per tutti, ridurre i  
conflitti sociali e dare vita a progetti che migliorano il benessere delle persone e della comunità. 
 
 
 
 
 
 



ore 14-15.30 | Gestire le organizzazioni 
UNI/PdR 192, un nuovo strumento di gestione 
Il decreto Lavoro, approvato dal Consiglio dei ministri il 28 aprile 2026, introduce un incentivo per le 
attività che adottano la certificazione UNI/PdR 192:2026, un nuovo strumento di gestione per la 
conciliazione tra vita familiare e lavoro che definisce requisiti verificabili e indicatori di performance 
per le organizzazioni private e pubbliche che scelgono di investire in modo strutturato su maternità, 
paternità, carichi di cura, flessibilità organizzativa, welfare aziendale, salute e continuità di carriera. 
  
ore 14-16 | Gestire le organizzazioni 
Dalla compliance all'impatto trasformativo: il ruolo delle partnership multisettoriali  
Il workshop, organizzato in collaborazione con Ashoka Italia, intende offrire una riflessione su come le 
partnership strategiche tra imprese e innovazione sociale possano evolvere dalla CSR alla 
trasformazione organizzativa, generando valore condiviso, nuove forme di leadership e un impatto 
sistemico misurabile. A partire da esperienze a livello internazionale e locale, si condividerà un 
modello concreto di superamento dell’approccio CSR per integrare l’impatto sociale al cuore del 
business, riflettendo sugli apprendimenti che emergono dal percorso, le possibili applicazioni e le 
barriere incontrate, i benefici nel generare impatto sociale e (S)ROI per le aziende. 
Workshop con posti limitati, iscriviti qui. 
 
ore 14.30 – 15 | Vivere la comunità 
People Raising Index. Il manuale per la gestione dei volontari (Elena Zanella Editore) 
Presentazione del libro di Raffaele Picilli 
Il volume analizza il volontariato come una realtà in evoluzione, collocata tra dimensione valoriale e 
necessità organizzative. Il testo affronta le principali trasformazioni del settore, tra cui la riduzione 
numerica dei volontari, l’invecchiamento della base associativa e l’emergere di nuove forme di 
partecipazione più flessibili. In questo scenario, viene proposta la necessità di superare un approccio 
esclusivamente valoriale, integrandolo con strumenti di gestione capaci di attrarre, formare e 
fidelizzare i volontari. Cuore del volume è il concetto di people raising, inteso non come tecnica ma 
come visione centrata sulla relazione, sul senso di appartenenza e sulla valorizzazione delle persone. 
Particolare attenzione è dedicata alla leadership, alla formazione continua e alla pianificazione 
strategica delle risorse umane, considerate leve fondamentali per garantire efficacia, trasparenza e 
sostenibilità organizzativa. L’opera si propone come guida pratica e riflessione critica per 
accompagnare le organizzazioni verso modelli più consapevoli, inclusivi e capaci di coniugare valori 
e qualità delle pratiche. 
 
ore 15-16 | Vivere la comunità 
Fondazioni d'impresa, narrazione e relazioni che generano fiducia  
Andare oltre non significa solo fare di più, ma anche raccontarsi meglio e creare relazioni di valore. In 
un tempo di permacrisi, profit ed Enti del Terzo settore dispongono davvero degli stessi strumenti per 
restare rilevanti? Le Fondazioni d'impresa, ponte naturale tra logiche corporate e bisogni sociali, 
condividono con le aziende la scelta di usare narrazione e relazioni come leve strategiche. L’incontro 
esplora come heritage, leadership diffusa, multigenerazionalità e innovazione diventino infrastrutture 
di fiducia, capaci di andare oltre la semplice visibilità delle iniziative e di generare un impatto 
realmente condiviso. 
 
ore 15-16 | Ridisegnare le relazioni 
Solidarietà e innovazione: un patto tra generazioni 
In una società dove la transizione demografica è inarrestabile, lo scambio tra generazioni e 
l’innovazione tecnologica possono supportare gli individui in ogni fase della vita ad affrontare con 
consapevolezza i cambiamenti legati al passare del tempo nel mondo del lavoro, attribuendo valore 
sia alla performance che al benessere delle persone. I programmi di mentorship intergenerazionale, la 
crescente attenzione alla salute femminile in azienda e i servizi dedicati alle persone fragili sono un 
esempio di un nuovo modo di affrontare le sfide attuali. 
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ore 15-16 | Gestire le organizzazioni 
Innovare la Governance: modelli a confronto 
La capacità di Governance determina in molti casi il successo stesso dell’organizzazione. Per lo 
sviluppo di un’impresa in chiave sostenibile i manager sono chiamati a bilanciare l’adozione di 
strumenti innovativi e la gestione delle esigenze dell’organizzazione con i bisogni delle persone. Una 
sfida spesso difficile che richiede competenze, esperienza e capacità di visione. 
 
ore 15-16.30 | Ridisegnare le relazioni 
Costruire e comunicare fiducia 
Coerenza, trasparenza e ascolto attivo sono fattori che consentono di creare relazioni autentiche. Un 
percorso che si basa su azioni quotidiane, mantenendo le promesse e dimostrando competenza e 
integrità. Per costruire con i propri stakeholder un rapporto duraturo e basato sulla fiducia, quali sono i 
messaggi e gli strumenti più utili? 
 
ore 15.30-16.30 | Rigenerare il pianeta 
Mobilità sostenibile, un diritto per tutti  
La mobilità sostenibile non è solo una sfida tecnologica e ambientale, ma viene riconosciuta come un 
diritto fondamentale di cittadinanza e un elemento chiave per l'inclusione sociale. Molte imprese e 
alcuni Enti locali si stanno impegnando per garantire a ogni persona l'accesso sicuro, efficiente e 
sostenibile ai servizi essenziali, riducendo così l’uso dell'auto privata, incentivando l’utilizzo del 
servizio pubblico e migliorando la qualità della vita nei centri urbani. 
 
ore 15.30-16.30 | Rigenerare il pianeta 
La cultura della circolarità è (anche) uno stile di vita 
L’impegno per la circolarità evidenzia la cresciuta consapevolezza che le risorse a disposizione sono 
sempre più scarse mentre i bisogni sono aumentati. Un passaggio importante che sottolinea come lo 
spreco e l’idea dell’usa e getta stanno lasciando spazio al riutilizzo, alla rigenerazione, alla 
valorizzazione dei rifiuti oltre che delle idee e delle relazioni. 
 
ore 16-16.30 | Ridisegnare le relazioni     
La pena oltre la pena (Libraccio Editore) 
Presentazione del libro di Giacomo D. Ghidelli 
Il sistema detentivo italiano spesso non è in grado di capire la sofferenza femminile. Il volume propone 
le testimonianze di donne detenute attraverso uno sguardo particolare, quello del periodico 
carteBollate, scritto e pensato dai cittadini e dalle cittadine recluse del carcere di Bollate. Decine di 
donne descrivono come vivono il carcere, l’amarezza e l’inutilità di un’afflittività aggiuntiva non 
prevista in nessuna sentenza di condanna, ma che alimenta il potere di vietare. Chiuse nelle loro celle, 
le donne vivono la follia della quotidianità e immaginano un possibile futuro. Le loro parole possono 
aiutare a ritrovare una razionalità oltre l’assurdo e a capire le ragioni del loro disadattamento, del loro 
rifiuto del carcere e della loro ribellione. Il libro è pubblicato da Libraccio Editore che devolverà il 
ricavato delle vendite al periodico carteBollate. 
 
ore 16-17 | Gestire le organizzazioni 
Andare oltre l’etichetta 
Dalle denominazioni di origine ai progetti di valore: della sostenibilità si può fare esperienza, e la si 
può anche misurare. L'incontro mette a confronto strumenti e progettualità concrete - comunicazione 
al consumatore, certificazioni e tracciabilità, enoturismo e territori, comunità e generazioni attraverso 
casi che mostrano come identità, denominazioni e dialogo con gli stakeholder siano oggi sinonimo di 
valore oltre l'etichetta. 
 
 
 
 



ore 16-17 | Rinnovare il mondo dello sport 
Sport come motore di dono 
Lo sport è molto più di benessere e competizione, è un potente catalizzatore di coinvolgimento, 
relazione e dono. Sempre più aziende e organizzazioni non profit scelgono di usare la corsa, le sfide 
sportive e i format partecipativi per mobilitare persone, fare team building, rafforzare il senso di 
appartenenza e sostenere cause sociali. L’incontro è un momento di racconto, condivisione e 
confronto tra diverse realtà che, attraverso lo sport, hanno saputo attivare comunità e generare valore 
condiviso. 
 
ore 16-17 | Rigenerare il pianeta 
Unire generazioni: aziende che fanno scuola 
Attrarre e coinvolgere emotivamente è la sfida più attuale delle organizzazioni, ed è un problema con 
radici diverse ad ogni età. Anche l’aggiornamento delle competenze e dei modelli di leadership 
dipende molto dalla demografia, così come la collaborazione con il territorio. Come si possono 
coordinare interventi su questi temi con una strategia comune e senza perdere spontaneità? 
Attraverso un modello esponenziale già adottato da aziende pioniere: creare occasioni concrete in cui 
dipendenti e studenti si abituano a collaborare nel quotidiano. Un workshop esplorativo che sarà 
l’occasione per provare questo metodo dal vivo, insieme ad ospiti d’eccezione: le nuove generazioni! 
Workshop con posti limitati, iscriviti qui.  
 
ore 16-18 | Gestire le organizzazioni  
Il giurista sostenibile come agente di cambiamento: formare competenze, aprire prospettive 
La transizione verso modelli di sviluppo più sostenibili sta ridefinendo il ruolo delle competenze 
giuridiche all’interno delle organizzazioni. Oggi il giurista non è più chiamato soltanto a interpretare le 
norme e a garantire la compliance, ma a contribuire alla definizione delle strategie, alla governance, 
alla gestione dei rischi e alla creazione di valore, accompagnando imprese e istituzioni nelle sfide 
della sostenibilità. 
L’incontro propone una riflessione sul profilo del “giurista sostenibile” come agente di cambiamento: 
un professionista capace di integrare diritto, sostenibilità, innovazione e visione strategica, dialogando 
con il management, gli investitori e gli stakeholder per supportare decisioni sempre più complesse e 
orientate al lungo periodo. 
Attraverso il confronto tra esperienze provenienti dal mondo delle imprese, della finanza, delle 
professioni e della formazione, saranno approfondite le competenze necessarie per affrontare le 
nuove sfide della governance, della due diligence, della gestione della catena del valore, della finanza 
sostenibile e dell’impatto delle nuove tecnologie. Un’occasione per riflettere su come la cultura 
giuridica possa diventare una leva di innovazione e contribuire “nelle stanze dei bottoni” a costruire 
organizzazioni più resilienti, responsabili e capaci di generare valore condiviso. 
 
ore 16.30-17 | Gestire le organizzazioni 
Innovazione sociale aperta. Governance pubblica, risorse finanziarie, imprenditorialità e impatto 
sociale (Milano University Press)  
Presentazione del libro di Alessandro Sancino  
Il volume presenta i risultati di un progetto di ricerca nazionale (PRIN) che mira ad esplorare il tema 
dell’innovazione sociale aperta in Italia attraverso l’analisi di sedici casi virtuosi. Il libro evidenzia 
iniziative multi-attoriali, caratterizzate da condivisione di risorse e collaborazioni tra attori pubblici, 
privati e della società civile per soddisfare bisogni di comunità e territori in cui si radica  
l’intenzionalità ad impatto sociale. Il volume si articola in quattro aree tematiche: governance 
pubblica, finanza sostenibile, imprenditorialità e misurazione dell’impatto sociale, offrendo  
un’analisi approfondita e comparativa dei casi con riflessioni teoriche e operative. 
 
 
 
 



ore 16.30-17.30 | Vivere la comunità 
I dipendenti, protagonisti della sostenibilità 
La sostenibilità deve essere sempre di più integrata in tutti i livelli dell’organizzazione. Anche i 
collaboratori, quando ingaggiati in modo efficace, possono diventarne protagonisti e trasformarsi da 
semplici esecutori a veri ambasciatori della strategia ESG dell’organizzazione. Un cambiamento 
culturale che si sta diffondendo: con i dipendenti non si condividono solo regole e procedure, ma la 
visione aziendale. 
 
ore 16:30-18 | Ripensare la finanza 
Back to the future: obbligo o strategia della rendicontazione di sostenibilità? 
Navigare l'attuale quadro normativo europeo sulle performance ESG dà spesso una sensazione di 
forte incertezza. Ma fermarsi all'obbligo di legge significa perdere il quadro generale. La vera sfida non 
è subire la norma, ma anticiparla, trasformando la compliance in una leva di posizionamento e la 
sostenibilità in un motore di crescita. L’incontro nasce per aiutare le imprese a superare l'incertezza 
legislativa e a comprendere la reale rilevanza strategica del reporting, trasformandolo da vincolo 
normativo a driver fondamentale per l’innovazione e le relazioni con il mercato. 
 
ore 17-18 | Ripensare la finanza 
Oltre l'incertezza: governare il cambiamento e trasformare i rischi in valore sostenibile 
Dagli impatti del clima a quelli geopolitici e sociali, la continuità operativa delle imprese dipende 
sempre più dalla capacità di saper cogliere opportunità dove altri vedono ostacoli. Sapere costruire un 
sistema di resilienza climatica e affrontare le nuove sfide sociali. Dalla finanza di adattamento alla 
gestione dei rischi comprenderemo insieme perché la sostenibilità è l'unica leva per ridefinire in 
chiave pionieristica e solida il modo di fare impresa, generando valore nel lungo periodo per 
l'economia, la comunità e il pianeta. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



8 OTTOBRE 
 
 
ore 9.30-10.30 | Ridisegnare le relazioni 
Consumatori consapevoli, motori della transizione  
Sono sempre di più i consumatori che orientano le loro scelte in funzione della sostenibilità di beni e 
servizi e chiedono alle imprese di fornire maggiori informazioni, più trasparenza e garanzie sulla 
qualità dei prodotti. Una comunicazione che deve essere chiara per permettere al consumatore una 
maggior consapevolezza al momento della decisione d’acquisto.  
 
ore 9.30-10.30 | Rigenerare il pianeta 
Capitale naturale: come e perché difenderlo 
Negli ultimi cento anni abbiamo perso biodiversità a ritmi allarmanti, al punto che alcuni ricercatori 
ritengono che stiamo attraversando la sesta estinzione di massa nella storia del pianeta Terra. La 
biodiversità assicura aria pulita, acqua potabile, terreni di qualità e impollinazione delle coltivazioni, 
aiuta a contrastare il cambiamento climatico e riduce l’impatto dei pericoli naturali. Anche se a livello 
istituzionale si studiano soluzioni di contrasto al fenomeno, è urgente un cambio di paradigma nella 
gestione delle organizzazioni. Ad esempio, promuovendo nuovi modelli di business, come la 
“reintegration economy”, che rendano evidente l’impegno delle imprese per restituire spazio alla 
natura. 
 
ore 09.30-11 | Rigenerare il pianeta 
Transizione energetica: innovazione, efficienza, risparmio  
Dalla raccolta dei dati alla gestione operativa: uno degli obiettivi principali del nostro paese è 
migliorare l'efficienza energetica per ridurre gli sprechi e rendere più competitive le imprese. Gli 
investimenti sulla transizione energetica offrono una via sostenibile ed economica per ridurre la 
dipendenza dai combustibili fossili, garantendo un minor impatto sull’ambiente ma anche un 
risparmio economico a lungo termine. 
 
ore 9.30-11 | Gestire le organizzazioni  
Dal greenhushing al greenshouting: comunicare la sostenibilità con i toni giusti  
In un mercato complesso dove prodotti e servizi sono spesso simili per prestazioni e prezzo le persone 
considerano con sempre maggior attenzione il reale impegno ambientale e sociale dell’impresa che li 
propone. Per chi racconta la sostenibilità, la sfida è riuscire a comunicare in modo corretto valori, 
azioni concrete e impatti generati, evitando il rischio washing. 
 
ore 9.30 - 11 | Ripensare la finanza  
Pratiche di Procurement ESG: score, ingaggio o esclusione fornitore 
A partire dai risultati di ESG Identity Corporate Index 2026, l’incontro prevede un confronto tra le 
aziende del Tavolo di lavoro ESG governance LAB su sfide e rischi per la gestione sostenibile della 
supply chain. 
Workshop riservato ai membri di ESG governance LAB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ore 10-11 | Vivere la comunità 
L’innovazione che muove lo sviluppo. Il modello UNDP tra ricerca, capitale e impresa 
In un contesto globale complesso, la cooperazione allo sviluppo richiede modelli finanziari e operativi 
sempre più integrati. Come agenzia delle Nazioni Unite per lo sviluppo, UNDP si propone al settore 
privato e finanziario non come un interlocutore da finanziare, ma come una piattaforma globale 
multilaterale in grado di abbinare terzietà, presenza sul campo e rigore metodologico. Il confronto mira 
a capovolgere la narrativa tradizionale: non "cosa il Sistema Italia può dare alle Nazioni Unite", ma 
"come la piattaforma UNDP unisce ricerca, capitale filantropico/promozionale e impresa per mitigare 
il rischio e scalare l’innovazione nei Paesi partner". Attraverso la lente di ricerca, finanza e industria, il 
panel illustrerà come il settore privato possa sfruttare la rete e il patrimonio di credibilità delle Nazioni 
Unite per creare valore condiviso, accedere a nuovi mercati ad alto impatto e superare la logica della 
filantropia difensiva. 
 
ore 10-12.30 | Ridisegnare le relazioni 
A che lavoro giochiamo? 
Un confronto senza filtri tra chi si prepara a entrare nel mondo del lavoro e chi lo vive ogni giorno: un 
laboratorio partecipato per mettere in relazione studenti e professionisti in modo diretto, orizzontale e 
autentico. Non un contesto frontale, ma uno spazio per condividere domande, aspettative e visioni sul 
futuro del lavoro. Attraverso piccoli gruppi misti il laboratorio aiuta a far emergere stereotipi, desideri, 
paure e punti di distanza tra nuove generazioni e aziende. Ogni gruppo costruisce una propria mappa 
del confronto, portando in plenarie aspettative reciproche, bisogni emergenti e temi ancora irrisolti. 
 
ore 10.30-12 | Gestire le organizzazioni     
DE&I, l’inclusione fattore di competitività 
Le organizzazioni che credono nella diversità hanno creato politiche di DE&I molto articolate, 
modificando l’ambiente di lavoro per renderlo più inclusivo, e hanno avviato un percorso di 
cambiamento nella cultura aziendale per superare stereotipi e discriminazioni di genere. Valorizzare 
tutte le diversità è una scelta strategica che aiuta ad attrarre nuove risorse, fidelizza i dipendenti, 
migliora il senso di appartenenza e la condivisione dei valori aziendali. 
 
ore 10.30-12 | Vivere la comunità 
Abitare lo spazio pubblico: ripensare le relazioni  
In uno scenario in rapida evoluzione è necessario ripensare alle relazioni e al modo con cui gestiamo i 
rapporti nelle città, ma non solo. Le relazioni diventano sempre di più una infrastruttura abilitante  
per vivere la comunità: si passa così da un approccio funzionale a uno relazionale che implica anche 
un modo nuovo di confrontarsi tra i diversi attori sociali.  
 
ore 11-12 | Gestire le organizzazioni 
Valorizzare supply chain sostenibili e resilienti  
Una miglior relazione con i fornitori migliora la gestione della supply chain, fattore centrale per 
raggiungere gli obiettivi di sostenibilità di un’azienda. Non basta mappare la catena di fornitura 
secondo criteri ESG: è necessario preoccuparsi degli impatti ambientali e sociali e incoraggiare le 
pratiche di buona governance lungo l’intero ciclo di vita di beni e servizi. 
 
ore 11-12 | Ridisegnare le relazioni 
Le professioni della sostenibilità: un mercato in evoluzione  
Il mercato chiede sempre di più professionisti in grado di gestire la transizione sostenibile. È in  
crescita la domanda di persone con competenze specifiche: dalla progettazione di sistemi energetici 
rinnovabili alla gestione di processi circolari, dall'analisi dei bisogni del territorio alla consulenza 
finanziaria. Un evento per conoscere le figure professionali necessarie alle organizzazioni per 
migliorare la competitività e per stare al passo con le esigenze normative.  
 
 



ore 11-12 | Vivere la comunità 
Dalla CSR al welfare di comunità: quando l'impresa costruisce infrastrutture sociali 
In collaborazione con Gruppo FS 
Quale contributo strutturale possono offrire le grandi imprese alla costruzione del welfare di 
comunità? E, soprattutto, sono pronte a investire in modelli di sostenibilità sociale che non producono 
un ritorno o effetti nell’immediato? 
Il settore privato non può sostituirsi alle istituzioni, ma può mettere a disposizione asset, competenze, 
reti relazionali e capacità organizzative per generare modelli di collaborazione stabili. La rete degli 
Help Center di stazione rappresenta un esempio concreto di questo approccio: uno spazio ferroviario 
diventa un'infrastruttura sociale per l’accesso ai servizi, l’orientamento e il reinserimento delle 
persone in condizioni di vulnerabilità. Partendo da questo esempio di collaborazione tra impresa, enti 
locali e Terzo Settore, si aprirà una riflessione su come costruire alleanze capaci di andare oltre la 
logica dell'intervento episodico in cui le aziende diventano attori del welfare territoriale. 
 
ore 11-13 | Vivere la comunità 
Oltre il team building: attivare (davvero) i dipendenti nel volontariato 
Non basta organizzare una singola giornata di volontariato per creare vero coinvolgimento. Una 
riflessione su come superare le iniziative occasionali e costruire percorsi continuativi capaci di 
generare valore per persone e comunità. Attraverso casi concreti il workshop esplora modelli efficaci 
per rendere il volontariato aziendale una leva strutturale di partecipazione.  
Workshop con posti limitati, iscriviti qui. 
 
ore 12-13 | Rigenerare il pianeta 
Verso la neutralità carbonica: dalle fonti rinnovabili al monitoraggio degli impatti 
Quanto conteranno l’innovazione tecnologica e la sperimentazione di nuove forme di energia nel 
percorso verso la decarbonizzazione? L’idrogeno avrà un ruolo significativo per raggiungere gli 
obiettivi di riduzione delle emissioni previsti dall’Agenda 2030? Dall’ottimizzazione dei processi 
produttivi alle nuove tecnologie per la mobilità sostenibile, dalla riqualificazione energetica alle 
pratiche di economia circolare, sarà sempre più importante utilizzare strumenti per gestire la 
sostenibilità climatica lungo l'intera filiera, una priorità considerata strategica per molte imprese. 
 
ore 12-13 | Ridisegnare le relazioni 
Eventi sostenibili: esperienze a confronto 
Come e quanto gli eventi possono contribuire alla crescita della cultura della sostenibilità? 
Nell’incontro gli organizzatori di alcuni dei principali appuntamenti dedicati allo sviluppo sostenibile 
sono chiamati a raccontare la specificità della propria iniziativa. Un confronto tra operatori che hanno 
a cuore la crescita della consapevolezza delle persone e delle organizzazioni. 
 
ore 12-13 | Gestire le organizzazioni  
Da Welfare a Wellbeing: cosa cambia nelle organizzazioni?  
Si assottiglia nel mondo del lavoro il confine tra welfare aziendale e strategie finalizzate al wellbeing, 
due approcci che hanno sempre l’obiettivo di migliorare il benessere dei collaboratori e la cultura 
dell’organizzazione. Ma il wellbeing è un concetto più ampio e strategico, che va oltre i benefit 
economici e riguarda il benessere complessivo della persona sul lavoro. Una scelta che nasce anche 
dalla necessità di creare un ambiente dove i dipendenti si possono sentire motivati grazie a un  
maggior equilibrio tra vita professionale e privata.  
 
ore 12-13 | Gestire le organizzazioni  
Le Camere di Commercio per la competitività responsabile: azioni in corso 
Il sistema camerale, grazie alle Camere di Commercio e alle loro aziende speciali, svolge un ruolo 
importante per promuovere la sostenibilità. In molti casi agisce da facilitatore della transizione 
ambientale e digitale offrendo strumenti di self-assesment, formazione e orientamento per aiutare le 
aziende ad adottare criteri ESG nelle loro strategie e contribuire allo sviluppo del territorio. 

https://www.eventbrite.it/e/oltre-il-team-building-attivare-davvero-i-dipendenti-nel-volontariato-tickets-1994020649440?aff=oddtdtcreator&keep_tld=true


 
ore 12 -13.30 | Rigenerare il pianeta 
Filiere agrifood: alla ricerca dell’equilibrio 
Le filiere agrifood stanno affrontando una situazione complessa che riguarda sia fattori esterni - come 
la crisi climatica, i conflitti geopolitici, l’instabilità delle forniture - sia problemi sul mercato interno -
come il cambiamento delle abitudini dei consumatori e la parziale contrazione della domanda. 
La sostenibilità nell’agrifood è una questione che tiene insieme ambiente, competitività industriale e 
sicurezza delle filiere: un equilibrio non sempre facile da trovare. 
 
ore 13.30-14 | Ripensare la finanza 
Caffè con l’esperto: Matteo Pedrini 
Spazio di incontro e di confronto con il pubblico: Matteo Pedrini, docente dell’Università di Cattolica di 
Milano, risponderà alle domande dei presenti sul futuro della professione della governance per la 
crescita della sostenibilità nelle imprese.  
 
ore 14-14.30 | Gestire le organizzazioni 
La formula della sostenibilità (Egea) 
Presentazione del libro di Danilo Devigili 
A trent’anni dall’avvio del dibattito sulla sostenibilità, le imprese devono affrontare una nuova fase: 
trasformare i modelli di business in chiave realmente sostenibile. Questo saggio ripercorre l’evoluzione 
del concetto dagli anni Novanta a oggi, per proporre la formula euristica S=(AIR)P: Purpose al centro, 
supportato da Alleanze trasformative, Innovazione, misurazione degli Impatti e Responsabilità. Ogni 
capitolo illustra un elemento della formula, seguito da un caso aziendale concreto, arricchito da 
testimonianze dirette e strumenti operativi. Attraverso schemi, esempi e aneddoti, l’autore offre un 
approccio pragmatico e strategico che aiuta manager, professionisti e imprenditori a integrare la 
sostenibilità nelle decisioni d’impresa, cogliendone i benefici competitivi e culturali. 
 
ore 14-15 | Rigenerare il pianeta 
Blue economy, l’importanza della tutela dell’ecosistema marino 
Oceani e mari regolano il clima globale, ma inquinamento e altre minacce mettono a rischio un 
equilibrio sempre più fragile per la biodiversità marina. Organizzazioni pubbliche e private si stanno 
impegnando per garantire la stabilità dell’ecosistema marino, per proteggere la sua capacità di 
adattarsi ai cambiamenti e per garantire un futuro anche alle comunità che dal mare dipendono. 
Un passo decisivo è arrivato a gennaio 2026 con il Trattato sull'Alto Mare, accordo vincolante che 
tutela circa il 64% delle acque oceaniche, finora prive di una protezione reale. 
 
ore 14-15 | Ridisegnare le relazioni  
Reti a confronto  
Dalle reti multistakeholder alle organizzazioni che associano le imprese di una provincia: sono diverse 
le modalità con cui vengono gestite le realtà nei diversi territori. In tutti i casi l’obiettivo è lo stesso: 
“fare rete” per sostenere il percorso verso la transizione ecologica. L’incontro è un’occasione per 
conoscere le esperienze di diverse realtà che collaborano da anni con il Salone della CSR e che si 
impegnano per accrescere la cultura della sostenibilità nei loro territori. 
 
ore 14-15 | Gestire le organizzazioni  
Dalla presenza all’impatto: leadership femminile, governance e sostenibilità sociale nel retail 
La sostenibilità sociale delle imprese non si misura solo attraverso politiche di welfare, inclusione o 
formazione, ma anche nella qualità dei processi decisionali e nella capacità delle organizzazioni di 
valorizzare competenze, punti di vista e leadership diverse. Nel retail, settore in cui le donne sono 
centrali come consumatrici, lavoratrici, manager e imprenditrici, il passaggio dalla presenza 
all’impatto diventa una sfida strategica. L’incontro, in collaborazione con l’associazione Donne del 
Retail, vuole aprire una riflessione su come la leadership femminile possa contribuire a costruire 
imprese più inclusive, organizzazioni più sostenibili e relazioni più solide con i territori. 



 
ore 14-15.30 | Vivere la comunità 
Oltre il dono: aziende, terzo settore e persone costruiscono comunità 
Il dono non è solo un atto individuale, ma una pratica sociale capace di generare relazioni, fiducia e 
nuove alleanze. Nell’incontro esploreremo modelli innovativi di collaborazione in cui aziende, 
fondazioni e organizzazioni non profit lavorano insieme per co-progettare risposte ai bisogni dei 
territori e delle comunità. Sarà l’occasione per approfondire come queste nuove forme di partnership 
possano amplificare l’impatto sociale, rafforzare la fiducia e promuovere una cultura della 
partecipazione, trasformando il dono in una leva di sviluppo condiviso. 
 
ore 14-15.30 | Vivere la comunità 
La sostenibilità dei territori per comunità inclusive e resilienti 
La sostenibilità dei territori nasce dall'incontro tra identità, cultura e risorse che ogni luogo 
custodisce. Costruirla richiede l'impegno condiviso di imprese, istituzioni e terzo settore, ciascuno 
chiamato alla propria responsabilità per affrontare le sfide ambientali e sociali che interessano oggi le 
comunità locali. L'evento è un'occasione di confronto su strategie ed esperienze, per trasformare 
queste sfide in un percorso di crescita condivisa e guardare a un futuro in cui la sostenibilità diventi 
motore di sviluppo per i territori. 
 
ore 14-15.30 | Ridisegnare le relazioni 
B Local in Italia: esperienze a confronto 
Sono nate da poco in Italia le prime esperienze B Local: reti territoriali di imprese certificate B Corp 
che collaborano per generare impatto positivo per le persone, le comunità e l'ambiente, in linea con i 
nuovi Standard B Lab. 
Il workshop presenta e approfondisce l’esperienza avviata a Modena, mettendola in dialogo con le 
realtà in fase di costituzione a Milano, in Toscana, Veneto, Piemonte, Bergamo, Lazio e nelle regioni del 
Sud. Un'occasione per confrontare tra B Corp modelli locali, condizioni di sviluppo, primi risultati e 
possibili sinergie tra i diversi territori. 
Workshop con posti limitati, iscriviti qui. 

ore 14.30-15 | Vivere la comunità 
Il ruolo del privato nell'amministrazione condivisa dei beni comuni 
Presentazione ricerca dell’Osservatorio Nazionale beni comuni 
Dal 2014 si pratica in Italia l'amministrazione condivisa dei beni comuni: in centinaia di città che 
hanno adottato il relativo Regolamento si pattuiscono così azioni di interesse generale. Il 
protagonismo dei responsabili pubblici e del Terzo Settore è evidente, più nascosto ma non meno 
importante è il ruolo dei soggetti privati: una vasta galleria di profili che saranno analizzati durante 
l'incontro. 
 
ore 15-15.30 | Rinnovare il mondo dello sport 
Oltre il risultato: quando il calcio genera valore 
Lo sport non produce solo performance sportive, ma anche valore sociale, educativo e ambientale per 
le comunità. Il panel esplora come il calcio possa diventare un motore di sostenibilità e impatto 
positivo, analizzando il ruolo delle istituzioni, della ricerca e delle federazioni nella misurazione, 
valorizzazione e diffusione di questo patrimonio. Un dialogo tra esperienze e visioni per comprendere 
come andare oltre il risultato sportivo e generare valore condiviso. 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.eventbrite.it/e/b-local-in-italia-esperienze-a-confronto-tickets-1998424153439?aff=oddtdtcreator


ore 15-15.30 | Vivere la comunità 
Misurazione e gestione del social impact (Franco Angeli)  
Presentazione del libro di Valentina Langella e Matteo Pedrini 
Per governare un’organizzazione non è più sufficiente mappare e contare le risorse impiegate, le 
attività realizzate e i risultati raggiunti. È necessario un cambio di prospettiva, che allarghi lo sguardo 
alla generazione d’impatto. È fondamentale oggi identificare, capire e misurare le trasformazioni 
prodotte da un’organizzazione su persone e comunità, abbracciando una prospettiva che permetta di 
prendere decisioni sempre migliori e non limitate solamente alla ricerca di efficienza o efficacia.  
Questo libro offre a manager e imprenditori una guida strategica per leggere, misurare e utilizzare il 
social impact come leva decisionale in un’organizzazione.  
 
ore 15-16 | Vivere la comunità 
Incentivi e strumenti per il Terzo Settore: quale futuro? 
Dall’Art Bonus al Social Bonus, dal 5x1000 ai bandi delle fondazioni: sono diversi gli strumenti a 
disposizione degli Enti del Terzo Settore per sostenere la propria attività. Queste organizzazioni 
possono infatti beneficiare di incentivi fiscali, contributi pubblici, strumenti di finanza sociale in 
continua evoluzione. Non mancano dispositivi che facilitano l’accesso al credito per progetti sociali, 
fondi per attività generali, agevolazioni sulle imposte indirette, detrazioni per i donatori, incentivi per la 
rigenerazione urbana, interventi per premiare l'impatto sociale e la digitalizzazione. 
 
ore 15-16 | Gestire le organizzazioni 
La “S” dentro il punto di vendita  
La sostenibilità del retail non si misura solo attraverso ambiente, filiere, packaging ed energia. Sempre 
più passa anche dalla capacità delle insegne di creare lavoro di qualità, formare competenze, 
includere persone e presidiare i territori. In un settore che continua a essere uno dei principali luoghi 
di accesso al mondo del lavoro, il punto di vendita diventa una vera infrastruttura sociale: spazio di 
relazione, formazione, occupabilità e crescita professionale. 
 
ore 15.30-16 | Ridisegnare le relazioni 
Sheroes – Donne che hanno cambiato la musica rock e il mondo (Arcana Edizioni) 
Presentazione del libro di Cinzia Pilo  
I grandi cambiamenti sociali nascono innanzitutto nella cultura, nell'immaginario collettivo, nelle storie 
che una società racconta a sé stessa. Attraverso le vite di artiste che hanno segnato la storia della 
musica rock, il libro propone una originale riflessione sul rapporto tra cultura e cambiamento sociale, 
mostrando come testi, comportamenti, scelte personali e battaglie pubbliche possano contribuire a 
trasformare comunità, organizzazioni e modelli di leadership. In un momento storico in cui temi come 
inclusione, diversity ed empowerment sono al centro dell'agenda ESG, l’autrice ci invita a guardare alle 
radici culturali di questi cambiamenti e al ruolo che arte e attivismo possono svolgere nella generazione 
di impatto sociale. Un dialogo tra sostenibilità, cultura e innovazione sociale per comprendere come il 
cambiamento nasca sempre molto prima che diventi politica, strategia aziendale o pratica 
organizzativa. 
 
ore 15.30-16.30 | Ripensare la finanza 
Economia civile: il futuro è adesso  
L’economia civile sta diventando oggetto di rinnovata attenzione da parte di istituzioni, imprese, Enti 
del Terzo Settore. La sfida oggi è passare dall'essere una scelta di pochi a motore principale dello 
sviluppo sostenibile, allargando la prospettiva e favorendo processi di ibridazione, pur nella 
consapevolezza delle differenze esistenti tra i diversi attori.  
 
 
 
 
 



ore 15.30-16.30 | Gestire le organizzazioni 
Lotta al Greenwashing: la nuova normativa europea al traguardo  
27 settembre 2026 è la data di applicazione negli Stati membri delle disposizioni della Direttiva UE 
825/24, recepita in Italia il 20 febbraio 2026 con il D. Lgs n.30. Che cosa cambierà per le imprese e i 
comunicatori? Partendo da uno studio svolto dalla società di ricerche Astarea con il supporto di 
Associazioni di Impresa, Comunicazione e Consumatori e di docenti universitari, l’incontro verterà 
sulle novità normative – chiave, sulle implicazioni sulla organizzazione aziendale, sulle competenze, 
sui processi, su vantaggi e interrogativi.   
 
ore 16-17 | Ripensare la finanza 
Dalla product compliance alla conformità del ciclo di vita: cosa dicono le direttive 
L’entrata in vigore delle nuove Direttive e dei nuovi Regolamenti europei sulla conformità e 
sostenibilità dei prodotti rappresenta per molte imprese una sfida significativa. Oggi la compliance 
non riguarda più soltanto la sicurezza, la qualità e la libera circolazione delle merci, ma accompagna il 
prodotto lungo tutto il suo ciclo di vita. Dal Passaporto Digitale di Prodotto all’Ecodesign, dal 
packaging alla deforestazione, dal greenwashing alla Responsabilità Estesa del Produttore (EPR) e alle 
nuove disposizioni sugli invenduti, il quadro normativo europeo introduce requisiti sempre più 
integrati per promuovere trasparenza, tutela dei consumatori e modelli di economia circolare. 
 
ore 15.30-17 | Vivere la comunità 
L’impresa per la rigenerazione territoriale  
L'impatto generativo è alla base della strategia di alcune imprese che hanno deciso di investire in 
sostenibilità contribuendo alla creazione di valore condiviso per i territori e le persone. Una scelta che 
rende l’organizzazione un soggetto abilitante e che considera non solo le performance aziendali 
dirette, ma anche i benefici prodotti per diversi stakeholder. 
Workshop con posti limitati, iscriviti qui.  
 
ore 16-16.30 | Ripensare la finanza 
L’economia di San Francesco (Città Nuova)  
Presentazione del libro di Serena Ionta e Paolo Santori  
A ottocento anni dalla morte di san Francesco d’Assisi si può dire che la sua vita e il suo pensiero 
hanno generato molti frutti ma anche semi in attesa di fioritura. Tra questi ci sono parole diverse, come 
l’Altissima Povertà e la Fraternità, che interrogano il presente e, in particolare, l’economia e il pensiero 
economico contemporaneo. Questo volume è una raccolta di contributi che offrono alcuni spunti a 
partire da domande ineludibili: quanto è rimasto della profezia francescana e di Francesco 
nell’economia di oggi? Quali frutti e quali semi pongono in discussione i valori del sistema economico 
globale? Se la profezia è contemporaneamente un ‘già’ e un ‘non ancora’, cosa è stato fatto e cosa c’è 
da fare perché il pensiero e l’azione economica si incontrino con le parole ‘scandalose’ di San 
Francesco? Domande impegnative che richiedono risposte scientificamente rigorose ma anche con 
un taglio divulgativo, affinché la profezia non rimanga strumento per pochi eletti ma diventi punto di 
vista dal quale interrogare, ed eventualmente cambiare, il presente. 
 
ore 16-16:30 | Rinnovare il mondo dello sport  
Verso un successo sostenibile. Per le organizzazioni sportive ad alto impatto (Maggioli Editore) 
Presentazione del libro di Giovanni Esposito e Matteo Esposito 
Il libro è una guida che propone un modello innovativo di gestione della responsabilità sociale per lo 
sviluppo sostenibile. Non è una semplice raccolta di teorie, bensì il frutto di anni di studio, ricerca ed 
esperienza. Un viaggio che porta ad esplorare le modalità attraverso le quali enti senza scopo di lucro 
che sono il motore dello sport, grandi club proiettati nello sport-business, organismi sportivi che si 
muovono prevalentemente nell’alveo istituzionale ed eventi sportivi generatori di impatto, hanno fatto 
della sostenibilità il loro tratto distintivo. Il volume racchiude una mappa per navigare in un territorio 
complesso nel quale diversi stakeholder sono chiamati a tracciare una strada comune perché ogni 
scelta, ogni azione, ogni strategia possa contribuire a un futuro più equo e sostenibile. 
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ore 16-17 | Vivere la comunità  
Società Benefit: missione, governance, prospettive 
A dieci anni dall’introduzione delle Società Benefit nell’ordinamento italiano, il modello si trova in una 
fase di maturità che richiede un salto di qualità verso la piena consapevolezza del suo significato 
economico, sociale e istituzionale. In questa prospettiva, il Position Paper di Assobenefit riconosce il 
beneficio comune come un'infrastruttura strategica dell’impresa, capace di orientarne le scelte e di 
rafforzarne la capacità di creare valore per l’insieme dei portatori di interesse. Al contempo, il 
documento mette a disposizione conoscenze e strumenti operativi per comprendere e tradurre 
l'essere "benefit" in scelte, responsabilità e prassi aziendali diffuse e coerenti. 
 
ore 16.30-17.30 | Ripensare la finanza 
L’educazione finanziaria dei giovani: tra consapevolezza e pianificazione  
Pensare al futuro dei giovani significa occuparsi anche della loro educazione finanziaria, con lo scopo 
di insegnare loro come integrare il reddito di domani attraverso strumenti di previdenza 
complementare (e non solo). Oggi solo un giovane su tre è consapevole di questa necessità, che 
invece dovrebbe diventare una pratica collettiva. Grazie all’educazione finanziaria, è possibile 
conoscere gli strumenti esistenti e scegliere quelli più adatti alle proprie esigenze. 
 
ore 16.30-18 | Vivere la comunità 
Premio Aretè 2026 alla Comunicazione responsabile 
L’incontro è l’occasione per approfondire il tema centrale "AI Responsabile?", con una riflessione sui 
rischi e le opportunità dell'intelligenza artificiale per l'informazione e la salute mentale delle nuove 
generazioni. L’apertura vede la presenza di un rappresentante della Presidenza della Repubblica per la 
campagna "I Volti della Repubblica", poi i Maestri della Responsabilità 2026 (Amalia Ercoli Finzi per 
l'aereospazio italiano e Francesca Lavazza per l'arte inclusiva), oltre ai consueti Premi Areté della 
Giuria della Stampa nelle categorie Comunicazione d'Impresa, Pubblica, Finanziaria, Sociale, Interna 
e Media. 
 


